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Finalità antielusive. Rilevano tutte le attribuzioni disposte nella vita

I chiarimenti

Prima il voto di fiducia
della Camera al Governo,
poi la conferenza dei capi-
gruppopervalutarelapossi-
bilità di fissare un nuovo ca-
lendariodei lavori dell’aula.

La sorte della conversio-
ne in legge del Dl millepro-
roghe, (il voto della Camera
era previsto in origine per
gli ultimi giorni della setti-
mana)attendequestopome-
riggio,apartiredalle15, l’esi-
todellaverificaparlamenta-
re, a cui dovrebe seguire la
conferenza dei capigruppo.
Se ci saranno le condizioni
per proseguire, ma eviden-
temente molto dipenderà
anche dal voto al Senato di
domani, la discussione sul
testo licenziato dalle com-
missioni Affari costituzio-
nali e Bilancio potrebbe ri-
prendere su una corsia pre-
ferenziale, considerato che
ilmilleprorogheviaggiaspe-
dito verso la scadenza di fi-
ne febbraio.

Nelpassaggio incommis-
sione il decreto ha subito
un parziale restyling. Ora
in primo piano c’è la que-
stione Malpensa, con la
scelta degli ammortizzato-
ri sociali per i lavoratori
che ne avessero bisogno e
per garantire i livelli occu-
pazionali nello scalo, insie-
me al problema della Visco
Sudsulcreditod’impostaal-
le aziende che investono
nel Mezzogiorno.

Ma in agenda ci sono an-
che il ripristino della rateiz-
zazione in 20 scadenze per i
"ruoli" fiscali, come previ-
sto dalla Finanziaria, la pro-
roga al 30 settembre per
l’emersione delle collabora-
zioni lavorative irregolari, e
il tetto di spesa per per arti-
stieprofessionistichetratti-
no con la pubblica ammini-
strazione.

Angelo Busani
Fiduciarie e trust escono

con le ossa rotte dalla circolare
n. 3/E del 22 gennaio 2008, il pri-
modocumentodell’agenziadel-
le Entrate sul ritorno dell’impo-
sta di successione e donazione.
Secondo l’Agenzia: 1 l’intesta-
zione fiduciaria deve pagare
l’impostadidonazione(finoaie-
risièsempreragionatointermi-
ni di atto assolutamente "neu-
tro"); 1 deve pagare l’imposta di
donazioneancheiltrustauto-di-
chiarato, pur se non si ha effetto
traslativo (in quanto l’autodi-
chiarazione ha solo la conse-
guenzadi isolareunbenenelpa-
trimonio del disponente); 1 il
trustchenonindichi i beneficia-
ridevescontarel’aliquotamassi-
ma (8%) sia che si tratti di un
trust di scopo (strutturalmente
senzabeneficiari) sia che si trat-
tidiuntrust finalizzatoa benefi-
ciaresoggettidadesignaredopo
l’atto istitutivo.

Metà circa della cinquantina
di pagine della circolare è dedi-
cataallatassazionedeivincolidi
destinazione e, quindi, dei trust.
Il Fisco parte da considerazioni
assolutamente condivisibili. In
sintesi, sisottolineacheilvinco-
lo didestinazione va tassato con
l’imposta fissaquandonon visia
trasferimentodidirittidaunsog-

getto all’altro: per esempio nel
caso della società che istituisce
un "patrimonio destinato" (arti-
colo 2447-bis, Codice civile) e
nel caso del fondo patrimoniale
nontraslativo.Ditassazionepro-
porzionale si può parlare solo
nell’ipotesidivincolodidestina-
zione che sorga in occasione di
un trasferimento: si pensi al pa-
drechecedealfigliounbenevin-
colandolo a un certo utilizzo

(per esempio abitazione vitali-
zia della sorella disabile del do-
nante). Da questa premessa, do-
vrebbe discendere che, anche
nel trust auto-dichiarato (una
speciedelgenere"vincolodide-
stinazione"), non essendoci tra-
sferimento, non vi dovrebbe es-
sere tassazione: ma l’Agenzia,
fondandoilproprioragionamen-
to sul presupposto che il trust si
differenzia dagli altri vincoli di
destinazione,giungeallaconclu-
sioneopposta.Quandopoiilvin-

colodi destinazionesorge in oc-
casionediuntrasferimento,non
c’èscampo:nefannolespese,ol-
treai trust di scopo eai trust con
beneficiari individuati nell’atto
istitutivo (come il Fisco sosten-
nenellacircolaren.48/2007),an-
che i trust discrezionali e opa-
chi,cioèdestinatiadavereunbe-
neficiario (la cui individuazione
è rimessa a un evento successi-
voall’attoistitutivo)e,addirittu-
ra, i trasferimenti a società fidu-
ciarie (con aliquota dell’8% e
senza franchigia, aggiungendo,
eventualmente, il 3% per impo-
ste ipotecariaecatastale).

Sullatassazioneproporziona-
le dei trust discrezionali e opa-
chigià èstato sostenutoche l’in-
terpretazioneècontrariaalprin-
cipio di capacità contributiva: il
trusteenonhaincrementopatri-
moniale e la mancata individua-
zione di un beneficiario impedi-
sce l’individuazione di aliquota
e franchigia (anzi, costringe
all’applicazione del trattamento
fiscale peggiore anche in casi
neiquali la qualitàdelbeneficia-
rio, se conosciuta all’inizio,
avrebbe permesso l’applicazio-
nediunprelievoinferiore).

Dove però la circolare rag-
giunge esiti incredibili è sul tra-
sferimento da fiduciante a fidu-
ciaria(eviceversa).IlFiscocata-

loga questa ipotesi tra i casi di
istituzionediunvincolodidesti-
nazione: ma la costruzione non
regge. Non c’è dubbio che,
nell’ambitodellafiduciaria,visi-
ano tanti patrimoni separati
quanti sono i mandati fiduciari
ricevuti.Enonc’èdubbiochetut-
ti questi patrimoni separati sia-
nosegregati rispettoal patrimo-
niodellafiduciaria.Tuttavia,l’in-
testazionefiduciarianonpuòes-
sere qualificata come "vincolo
di destinazione" e, come tale,
non può essere assoggettata a
imposta di donazione: l’intesta-
zione fiduciaria è un mero man-
dato ad amministrare, senza di-
screzionalità della fiduciaria e
senza destinazione. La fiducia-
rianonhaaltrovincolochequel-
lo di eseguire pedissequamente
gliordinidelfiduciante:iltrasfe-
rimento ha come unico effetto
dimutare l’intestazione formale
deibeni, inquanto la loroappar-
tenenzasostanzialerimaneinca-
po al fiduciante. Insomma, il
mandato fiduciario, se vale a se-
gregare i beni presso la fiducia-
ria,non generasegregazionedei
benirispettoalfiduciante.Quin-
di nessuna pretesa impositiva
puòessere sollevatadalFisco.
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Il testo della circolare

Il "giro di vite" che, con la
circolare 3/E del 2008, l’agenzia
delleEntratehastrettosullatas-
sazionedeitrasferimentigratui-
ti comprende anche il tema del
cosiddetto coacervo delle pre-
cedentidonazioni.

L’istituto del coacervo venne
introdotto, quando le aliquote
erano progressive, per evitare
che, con un artificioso fraziona-
mento del patrimonio in tante
donazioni,sipotesseapprofitta-
repervarievoltedegli scaglioni
esentidaimpostaedegliscaglio-
ni tassaticon aliquote inferiori.

Tramontate le aliquote pro-
gressive, ora il coacervo presi-
dia la moltiplicazione artificio-

sa della franchigia nei casi in
cui essa è applicabile: e cioè,
per un milione di euro per tra-
sferimenti tra coniugi e parenti
in linea retta, per 100mila euro
per i trasferimenti tra fratelli e
sorelle, perun milione 500mila
euro per trasferimenti a favore
di disabile.

Coacervo non significa tutta-
via nuova tassazione di quanto
venne donato in passato, in oc-
casionediunanuovadonazione
o di una successione a causa di
morte, ma maggior tassazione
(cioè non considerando la fran-
chigia)deibenidonatidopouna
donazione o dei beni lasciati in
successione dal defunto che ab-

bia donato ai suoi successori. Il
tema è quello di accertare quali
sianoledonazionidaconsidera-
re nel coacervo: solo quelle dal
29 novembre 2006 (data di en-
trata in vigore dell’attuale regi-
me in materia di successioni)?
Anche quelle fino al 25 ottobre
2001 (data di entrata in vigore
della legge383/2001,cheabrogò
l’imposta di successione)? An-
che quelle dal 26 ottobre 2001 al
28 novembre 2006 (epoca in cui
l’imposta di successione non si
applicava più e l’imposta di do-
nazione era diventata imposta
diregistro)?

Ebbene, l’Agenziahascelto la
stradapiùsfavorevolealcontri-

buente, imponendo di conside-
rare nel coacervo tutte le dona-
zioni, inqualunqueepocastipu-
late(nonchétuttigli atti istituti-
vi di vincoli di destinazione dal
29 novembre 2006), e quindi
compresequellestipulatequan-
do l’imposta di successione era
stataabrogata.

Quindi, secondo le Entrate,
nel computo della franchigia ri-
levano le donazioni pregresse
per le quali sia stata riconosciu-
ta una franchigia d’imposta che
abbiaassorbito, intuttooinpar-
te,l’impostadovuta.Ilvalorede-
ve essere inoltre attualizzato
conriferimentoalvalorenorma-
ledeibenitrasferitialladatadel-
la nuova donazione o alla data
di apertura della successione
deldonante.

A.Bu.

MILLEPROROGHE

Il Dl prova
a ripartire
dalla Visco Sud

Sergio Trovato
L’avviso di ricevimento

del ricorso notificato per posta
èlaprovadellaregolareinstau-
razione del contraddittorio.
Questaregolavaleanchequan-
do l’ufficiale giudiziario, con
raccomandata,dànotiziaalde-
stinatariodiavercompiutotut-
te le formalità prescritte dalla
legge nei casi di irreperibilità o
rifiuto di ricevere la copia
dell’atto.

L’avvisononallegatoalricor-
soenondepositatosuccessiva-
mente può essere prodotto fi-
no all’udienza di discussione.
Altrimenti, se la controparte
nonsidifende,ilricorsoèinam-
missibile.Ildifensoredelricor-
rente può però chiedere al giu-
dice di concedergli un termine
per il deposito, purché dimo-
stridiessersiattivatonelrichie-
dere all’amministrazione po-
staleunduplicato.

Questi principi sono stati af-
fermati dalle Sezioni unite del-
la Cassazione, con la sentenza
627 del 14 gennaio 2008, sulla
validità degli atti notificati a
mezzodelserviziopostale.Nel
caso esaminato, la controparte
non aveva svolto alcuna attivi-
tà difensiva e il ricorrente non
avevafornitoalcunagiustifica-
zioneperlamancataproduzio-
ne dell’avviso. Infatti, se l’inti-
mato non si difende, solo con i
documenti è possibile provare
l’avvenuta notifica. La costitu-
zioneingiudizio,invece,dimo-
stracheildestinatariohaavuto
conoscenzadell’attoesanal’ir-
regolarità per raggiungimento
delloscopo.

Perigiudicidilegittimità,pe-
rò,ènecessariocheildifensore
chieda la rimessioneintermini
«offrendolaprovadocumenta-
le della non imputabilità della
causa dell’omessa produzione
e, dunque, di aver esperito i ri-
medi che la legge appresta per
il caso che l’avviso di ricevi-
mentononsiatempestivamen-
terestituitoosiastatosmarrito
dall’amministrazione posta-
le».Lapriorità,secondolaCor-
te, è che il processo si possa
sempreconcludereechelasan-
zione dell’inammissibilità del
ricorsosia limitataaicasi incui

laviolazionearrechiun«auten-
tico pregiudizio». Pertanto,
non si può parlare di inesisten-
zadella notifica.

Il problema del valore da ri-
conoscere all’avviso di ricevi-
mento non è nuovo per la Cas-
sazione e non sempre c’è stato
un orientamento univoco. La
sentenza8931del29aprile2005
haprecisatoche nelcasodino-
tificazione di atti a mezzo po-
sta, se il destinatario dell’atto
non si è costituito, il notifican-
teha l’onerediprodurre l’avvi-
so di ricevimento, o tempesti-
vamente con il deposito del ri-
corso in cancelleria o anche
successivamente, purché pri-
ma che la causa sia posta in de-
cisione.Incasocontrario,lano-
tificaè inesistente.

La questione dell’inesisten-
za della notifica era stata solle-
vata anche con l’ordinanza
23221 del 27 ottobre 2006, per
evitare un possibile contrasto
con quanto deciso dalla Corte
costituzionalesullavaliditàdel-
lenotifiche.InrealtàlaConsul-
ta,conlasentenza477del26no-
vembre 2002, richiamata nella
pronuncia627,haritenutolesi-
vadeldirittodidifesadelnotifi-
cantel’ipotesichesoltantol’av-
viso di ricevimento costituisca
provadell’eseguitanotificazio-
neeche,quindi,uneffettodide-
cadenza possa discendere dal
ritardo nel compimento di
un’attivitàriferibilenonalnoti-
ficante, ma a soggetti diversi
(ufficiale giudiziario e agente
postale).

Èstatainfattidichiaratal’ille-
gittimità costituzionale del
combinatodispostodell’artico-
lo 149 del Codice di procedura
civileedell’articolo4,comma3
della legge 890/1982, nella par-
teincuiprevedevanochelano-
tificazione si perfezionasse,
per il notificante,alladatadiri-
cezione dell’atto da parte del
destinatario anziché alla data
diconsegnadell’attoall’ufficia-
legiudiziariooall’agenteposta-
le.Fermorestandochel’autore
dellanotificaèsempretenutoa
fornire la prova dell’avvenuta
ricezione dell’atto da parte del
destinatarioche,allostessomo-
do,deveessere tutelato.

INTERPRETAZIONESEVERA
Secondola circolare
il prelievo va applicato
anchese coincidono
il disponente
e il «trustee»

Cassazione. Regole alle notifiche

Il contraddittorio
poggia sull’avviso
di ricevimento

Fiduciaria e trust
Paganol’impostadi

donazionesial’intestazione
fiduciariacheiltrust
auto-dichiarato

Iltrustchenonindichii
beneficiaridevescontare
l’aliquotamassima(8%)sia
chesitrattidiuntrustdiscopo
(senzabeneficiari)siachesia
finalizzatoadareunbeneficioa
soggettidadesignare
posteriormenteall’atto
istitutivo

Ilvincolodidestinazioneva
tassatoconl’impostafissaogni
voltachenonc’ètrasferimento
didirittidaunsoggettoall’altro

Ditassazioneproporzionale
sipuòparlaresoltanto
nell’ipotesidivincolodi
destinazionechesorgain
occasionediuntrasferimento

Seilvincolodidestinazione
sorgeinoccasionediun
trasferimento,nefannole
spese,oltreaitrustdiscopoeai
trustconbeneficiariindividuati
nell’attoistitutivo,anchequelli
discrezionalieopachi,cioè
destinatiadavereun
beneficiarioeitrasferimentia
societàfiduciarie

SecondoleEntrate,il
trasferimentodafiduciantea
fiduciariaèuncasodi
istituzionediunvincolodi
destinazione

Le donazioni
L’agenziadelleEntrate

sottolineacomeilcoacervo
delledonazioni, finalizzatoa
evitarel’elusionedella
franchigia,debbaconsiderare
tutteleoperazioni,in
qualunquemomentosiano
statedisposte

Inquestomodononrilevano
sololedonazionichesonostate
compiutesoloapartiredal29
novembre2006(datadi
reintroduzionedell’impostadi
successioneedomazione)

SecondoilFisconelcomputo
dellafranchigiarilevanole
donazionipregresseconla
necessitàdiattualizzareil
valoredelleoperazioniche
sonostatecompiuteinpassato

Imposta a ritroso su tutti gli atti

Dalle Entrate. Le indicazioni sul regime tributario dei passaggi generazionali dopo la reintroduzione del prelievo

Donazioni, Fisco-choc sulle fiduciarie
Le intestazioni vanno assoggettate all’8% - Colpiti anche i trust «opachi»
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I nuovi TravelMate, dotati di sofisticati sistemi di protezione dati,
ampia flessibilità per prestazioni professionali elevate,
connettività wireless, autonomia della batteria e molteplici
funzionalità avanzate per la sicurezza,
incrementano le potenzialità del vostro business.
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